Editoriale by Antonio Rizzo
NORME EDITORIALI 
 
La rivista Form@re accetta articoli in ambito didattico, sperimentale e tecnologico con particolare 
attenzione  alle  seguenti  tematiche:  ricerca  educativa  fondata  su  evidenza,  principi  e  metodi 
dell’istruzione,  innovazione  della  scuola,  tecnologie  nell’insegnamento  e  apprendimento,  media 
education,  didattica  e  inclusione,  didattiche  disciplinari,  competenze  di  base  e  trasversali,  e-
learning e knowledge management, Lifelong  Learning. 
 
Periodicità e gestione delle tematiche 
La rivista è trimestrale e prevede, per ognuno dei quattro numeri annuali, un tema di riferimento.  
La Direzione della rivista in accordo con il Comitato scientifico seleziona le tematiche d’interesse 
per ogni anno e diffonde la “call for papers” con mailing list e attraverso il sito della rivista. 
Alcuni  numeri  possono  essere  affidati  ad  un  esperto  che  provvede  a  coordinare  il  numero  ed 
ampliarlo anche attraverso la richiesta di contributi a invito. 
 
Tipologie di articoli 
La  rivista  pubblica  articoli  di  taglio  empirico  o  sperimentali  oppure  teorici  (messa  a  punto  di 
modelli concettuali o rassegne critiche della letteratura di riferimento),  tra i 5 e gli 8 lavori a 
numero sottoposti a referaggio.  
La rivista accoglie anche esperienze / riflessioni (massimo 5 lavori) e recensioni (massimo 5 lavori). 
Il tutto è preceduto da un editoriale, che inquadra i lavori facenti parte del numero. Editoriale, 
esperienze/riflessioni, recensioni sono a cura della Redazione. 
 
Audience della rivista 
Il target della rivista è composto da: a) ricercatori e professionisti della formazione, b) dirigenti 
scolastici e decisori istituzionali, c) operatori sociali e consulenti, d) studenti. 
 
PRESENTAZIONE DEGLI ARTICOLI  E REFERAGGIO 
Le proposte di articoli, in lingua italiana o inglese, vanno immesse online secondo la procedura di 
Submission previsa dal sito. 
La Redazione verifica in via preliminare l’attinenza dei contributi con gli ambiti di interesse della 
rivista  e  la  correttezza  formale.  I  contributi  degli  articoli,  se  riconosciuti  pertinenti,  vengono 
successivamente sottoposti al giudizio di due referee anonimi. 
 
Criteri di valutazione 
I referee valutano gli articoli utilizzando quattro criteri: 
-  Rilevanza del lavoro nel quadro della ricerca internazionale 
-  Originalità/innovatività del lavoro come contributo all’avanzamento delle conoscenze 
-  Qualità nella presentazione e chiarezza dell'esposizione degli argomenti 
-  Completezza della bibliografia e Pertinenza delle citazioni. 
 
L’autore, al momento della sottomissione, deve allegare una dichiarazione in cui assicura di essere 
il solo e unico proprietario del lavoro, che in nessun modo la pubblicazione del lavoro infrange 
diritti  di  altri  e  che  egli  accetta  la  sottomissione  nelle  modalità  previste  dalla  licenza  Creative 
Commons  CC  BY-NC-ND  3.0  (per  le  caratteristiche  della  licenza  si  veda 
http://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/deed.it). 
In caso di lavori collettanei la dichiarazione sarà inviata da un autore anche a nome degli altri. 
 
TEMPLATE DI DOCUMENTO  (DA SCARICARE) 
Il contributo deve essere presentato utilizzando i modelli di documento (template) da scaricare dal 
sito della rivista. Si prega di non cambiare le impostazioni del modello.   
Stile e linguaggio 
Il documento deve essere scritto in forma estremamente chiara e scorrevole. Gli autori devono 
evitare  formulazioni  inutilmente  complesse,  arcaismi,  espressioni  gergali,  frasi  idiomatiche;  è 
generalmente sconsigliato l’uso di corsivi, grassetti e sottolineati. 
 
Lunghezza e caratteristiche generali 
La lunghezza dei contributi per la prima sezione deve mantenersi entro le 30.000 battute (spazi 
inclusi) con un abstract in italiano e un abstract in inglese (di max. 1.000 caratteri ciascuno), con 
minimo 3 / massimo 5 parole chiave in italiano e in inglese, un paragrafo di conclusioni e una 
bibliografia finale che a sua volta non deve superare i 2.000 caratteri. Esperienze / riflessioni non 
devono superare le 20.000 battute spazi inclusi, le recensioni non devono superare le 10.000 battute 
spazi inclusi. 
 
Trattamento elettronico di figure, tabelle e formule 
Immagini,  grafici,  diagrammi  (“Figure”)  e  tabelle  vanno  riportati  nel  corpo  del  testo.  La 
collocazione  di  tali  elementi  dovrà  corrispondere  a  quella  definitiva.  Figure  e  tabelle  vanno 
richiamati  nel  testo  e  numerati  nell’ordine  di  citazione.  Ogni  figura  e  tabella  dovrà  contenere 
un’intestazione (“Figura 1” nel caso di figure; “Tabella 1” nel caso di tabelle; “Formula 1” nel caso 
di formula) e una didascalia concisa secondo quanto previsto dal template. L’intestazione deve 
contenere un riferimento progressivo. Quando le figure o le tabelle sono tratte da altre fonti devono 
contenere in nota il riferimento bibliografico preceduto dalle seguenti formule: “Da:” o “Adattato 
da:”. 
Tabelle o formule non devono essere importate o collegate ad altri programmi (es. tabelle realizzate 
in Excel incluse in Word). Si utilizzino i comandi forniti dal programma di scrittura per preparare le 
tabelle, tenendo come riferimento grafico ed editoriale il manuale APA Style versione 6. 
La Redazione si riserva la facoltà di modificare la collocazione di Figure, Tabelle, Formule in 
relazione  alle  esigenze  di  impaginazione;  per  questo  motivo  nel  testo  è  consigliato  scrivere 
espressamente tra parentesi a che cosa l’autore fa riferimento. 
 
Note a piè di pagina 
Le note al testo vanno inserite a piè di pagina, vanno numerate progressivamente e redatte con lo 
stile previsto dal template. Si raccomanda un uso limitato, con note di breve lunghezza (max. 3 
righe). 
 
CITAZIONI BIBLIOGRAFICHE 
La responsabilità circa l’accuratezza delle citazioni è completamente dell’autore. Di seguito le linee 
guida da seguire quando si fanno citazioni nel testo, sotto figure e tabelle, in bibliografia riportata 
alla fine degli articoli. 
 
Citazioni nel testo 
Nel citare un autore all’interno del testo si seguano le indicazioni del Manuale APA Style versione 
6. Di seguito vengono riportati alcuni esempi. Quando l’autore è associato ad una posizione teorica, 
una  metodologia  o  una  evidenza  empirica  si  apra  e  si  chiuda  la  parentesi,  citando  il  cognome 
dell’autore, far seguire la virgola e l’anno di pubblicazione. Ad esempio: (Robinson, 1995). Si 
inserisca il numero di pagina se la citazione riporta una frase estratta da un determinato punto di 
un’opera, esempio: “la tensione funge da stimolo interno in assenza di esterni…” (Brandimonte, 
2004, p.45). Nel caso di omissioni all’interno di un brano, indicarle con [...]. 
 Nelle citazioni di più lavori dello stesso autore, non si ripeta il nome, e si separino le date con il 
punto e virgola. Ad esempio: (Bandura, 1977; 1982; 1986; Bourdieu, 1983; 1986). Nel caso di più 
autori, citarli in ordine alfabetico e cronologico.  
Nelle citazioni di lavori di due autori si utilizzi la congiunzione “e”, ad esempio: (Bolter e Grusin, 
2002). Nel caso di lavori di più autori si separino i nomi con la virgola inserendo una “e” tra il 
penultimo e l’ultimo autore. Quando gli autori sono più di tre, va citato solo il primo nome seguito 
da “et al.”. Ad esempio: (Graff et al., 2008). Controllare scrupolosamente che tutti gli autori e le 
opere citati nel testo siano presenti in bibliografia. 
 
Bibliografia alla fine degli articoli 
La bibliografia va collocata alla fine degli articoli, dopo eventuali appendici e ringraziamenti. 
La bibliografia deve contenere solo le voci citate nel corpo del testo. Le citazioni devono essere 
prima in ordine alfabetico, e successivamente in ordine cronologico. Se un autore ha più citazioni 
riferite  allo  stesso  anno,  queste  devono  essere  distinte  alfabeticamente  Ad  esempio:  “2006a”, 
“2006b”, ecc. Si scriva la bibliografia secondo gli esempi riportati di seguito. 
 
Riviste 
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Volumi 
Banks, D. A. (Ed.
1). (2006). Audience response systems in higher education: Applications and 
cases. Hershey, PA: Information Science Publishing.  
Calvani, A. (A cura di). (2005). Rete, comunità e conoscenza. Costruire e gestire dinamiche 
collaborative. Trento: Erickson. 
Capitoli tratti da volumi 
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Tecnologia per il web learning: realtà e scenari (pp. 71–96). Firenze: Firenze University 
Press.  
Documenti elettronici scaricati da internet 
Kadle, A. (2011). Game Based Learning Isn’t Always Electronic. 
http://www.upsidelearning.com/blog/index.php/2011/01/03/game-based-learning-isnt-always-
electronic/ (ultima consultazione gg.mm.anno). 
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1 Quando il volume è un’edizione in lingua italiana l’abbreviazione va sostituita con “A cura di”, in parentesi tonda. 